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Dopo il 15 marzo. Gli studenti scesi in piazza per il clima interpellano anche gli amministratori, 
chiamati a scelte concrete sul territorio. Il parere dell’esperto e il caso di Vilminore di Scalve

non chiudere nei cassetti ci so-
no, per esempio, quelli relativi al
Rim, il Reticolo idrico minore 
(“da applicare assolutamente 
per creare condizioni di salva-
guardia dell’acqua e dell’intero 
territorio”), all’invarianza 
idraulica e quelli che riguarda-
no la geologia.

 «Ma sarebbe importante –
continua Marsetti – pensare an-
che per i Comuni alla possibilità
di realizzare un “Bilancio idri-
co”: un documento che possa 
guidare gli amministratori nella
gestione dell’acqua, che indivi-
dui situazioni di spreco per in-
dirizzarne al meglio l’utilizzo. E 
poi stop al consumo di suolo: bi-
sogna recuperare attività ab-
bandonate e aree dimesse, o uti-
lizzare il sottosuolo nelle zone 
già costruite. E infine lavorare 
sulle fonti di energia pulita». 

Azioni concrete che si inseri-
scono in una cornice più ampia,
quella di una vera educazione 
ambientale che parta dai bam-
bini delle scuole. «Anche i Co-
muni possono mettersi in gioco
- conclude il geologo –, co-
struendo progetti o lasciandosi 
coinvolgere in attività di sensi-
bilizzazione già strutturate, e 
anche collaborando con le 
aziende del territorio, che in 
questi ultimi anni hanno svilup-
pato una coscienza ambientale 
importante». 

Una nuova spinta al riciclo

Una coscienza di sostenibilità 
che gli Enti locali possono con-
tribuire a raggiungere anche 
con la promozione della raccol-
ta differenziata e del riciclo. Co-
me è avvenuto a Vilminore di 
Scalve, che negli ultimi anni è 
passata dal 23% di raccolta dif-
ferenziata del 2016 al 53% del 
2018. Un balzo in avanti che cor-
risponde a una maggiore co-
scienza ecologica dei cittadini, 
ma che porta anche ad un note-
vole risparmio di risorse per 
l’amministrazione. 

«Il lavoro di sensibilizzazio-
ne – spiega il sindaco, Pietro Or-
rù – non è finito qui: il nostro 
obiettivo è di arrivare almeno al
70–75% di differenziata. Abbia-
mo iniziato il mandato incon-
trando la popolazione per sensi-
bilizzare tutti sul tema del rici-
clo, che per un Comune ha ri-

svolti sia ambientali che econo-
mici. Poi abbiamo rimosso i cas-
sonetti, che sono alibi per chi è 
indeciso a continuare a gettar 
via tutto insieme; abbiamo in-
trodotto i sacchi trasparenti del
comune e abbiamo lavorato sul 
compostaggio domestico». 
L’amministrazione punta an-
che a realizzare un’area ecologi-
ca di tutto rispetto, «che sarà 
pronta presto – conclude Orrù -.
Ci piacerebbe poi avere, al suo 
interno, anche una compostiera
di comunità, in modo che anche
chi non possiede un giardino 
possa conferire qui il proprio 
umido. La percentuale di diffe-
renziata è aumentata, ma è cre-
sciuta, ne sono sicuro, anche la 
coscienza ecologica della gente. 
Questa operazione è stata an-
che una piccola lezione di edu-
cazione civica che il Comune ha
contribuito a fare».

ALESSANDRO 

PELLEGRINI 
sindaco di Capizzone

A
Capizzone stiamo cer-
cando di lavorare da
tempo nella direzione
della sostenibilità, a

partire dai progetti concreti che
il Comune sta mettendo a punto
per il breve periodo, ma anche
attraverso l’adesione a protocol-
li e iniziative che permetteranno
un più ampio monitoraggio della
nostra zona e quindi potranno
stimolare una riflessione strut-
turata su questi temi.

L’amministrazione infatti sta
promuovendo un intervento di
recupero per l’edificio delle ex
scuole medie: alla fine dei lavori
diventerà una struttura a impat-
to zero. Ci saranno isolamenti
adeguati, pannelli fotovoltaici e
termoconvettori: la struttura
produrrà energia pulita e non ne
consumerà. Qui troveranno col-
locazione la biblioteca, uno spa-
zio per il gioco dei bambini da
zero a tre anni e uno spazio
espositivo. 

Nel breve termine dovremmo
riuscire anche a cambiare tutti
i punti luci con lampade led che
dovrebbero migliorare di molto
il nostro risparmio energetico.

E poi ci sono situazioni in di-
venire, progetti di ampio respi-
ro. Per esempio quello che ci
vede partecipare a un’indagine
pilota (con Fondazione Lom-
bardia per l’Ambiente e il comi-
tato di protezione delle Alpi),
un’indagine sul nostro territorio
che sfocerà in alcune indicazioni
e in un sostegno finanziario che
ci permetterà di attivare una
scuola di educazione ambienta-
le. Non una scuola intesa come
banchi e seggiole, ma come pun-
to di informazione in cui trovare
spunti, aprire dialoghi non solo
con il nostro territorio vallare,
ma con un bacino più ampio. 

Un altro progetto a cui stiamo
lavorando, e che partirà proprio
in questi giorni, è quello in colla-
borazione con l’Associazione
Apicoltori Bergamaschi: attra-
verso alcune installazioni di al-
veari, andremo a capire come
lavorano nella nostra zona le api,
che sono grandi bioindicatori

SCADENZE

31 marzo 
Bilancio. Approvazione da parte
del Consiglio Comunale del bi-
lancio di previsione 2019-2021
e delle relative delibere collega-
te (Dup, regolamenti e tariffe, 
programma triennale dei lavori
pubblici, piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari, 
piano di contenimento delle 
spese, ecc.).

Rimborso Iva. Trasmissione alla
Prefettura della certificazione
inerente il contributo per il rim-
borso dell’Iva sui servizi ester-
nalizzati non commerciali anno
2019 (quadriennio 2015/2018)
da parte di Comuni, Unioni di
Comuni, Comunità Montane.

1 aprile 
Bilancio. Trasmissione certifica-
zione del saldo di bilancio non
negativo per il 2018.

POLIZIA LOCALE 

Nuovo regolamento. Nuove divi-
se e nuovi distintivi e conferma
degli strumenti di autotutela: 
queste le principali novità in-
trodotte dal nuovo regolamen-
to regionale per le polizie locali
della Lombardia, approvato in
settimana dalla giunta. 
L’atto riguarda i criteri organiz-
zativi generali, le caratteristi-
che di veicoli, uniformi, simboli
distintivi di grado e tessere in 
dotazione ai corpi ed ai servizi
della polizia locale. 
È rimasta invariata la tipologia
degli strumenti di autotutela: 
spray al peperoncino e bastone
estensibile. 

BERGAMO TV 

Comuni in onda. Tutti i giorni
con gli amministratori berga-
maschi. In diretta dalle 12.45
alle 13. Oggi è ospite il sindaco
di Cusio, domani di Brusaporto.

CASSETTA DEGLI ATTREZZI 

ISCRIVITI A NOI COMUNE 

Guarda gratuitamente i video e i 

corsi per amministratori e 

dipendenti comunali. Nella 

piattaforma 

(www.noicomune.it) trovi 

informazioni su singoli Comuni 

e l'approfondimento degli 

articoli di questa pagina

ALICE BASSANESI 

Sfruttare al meglio 
tutte le possibilità offerte dalla 
normativa, recuperare le zone 
dismesse evitando di costruire 
ex novo con consumo di altro 
suolo, promuovere l’educazione
ambientale nei cittadini. Anche 
i Comuni possono fare qualcosa
di concreto, per seguire la strada
indicata dai quat-
tromila studenti, e 
non solo, scesi in 
piazza anche a Ber-
gamo per manife-
stare per l’ambien-
te e il clima. 

«Oggi – spiega
Diego Marsetti, ge-
ologo, fresco di no-
mina come esperto 
ambientale al Sena-
to – i cambiamenti 
climatici sono sotto
gli occhi di tutti: è 
un tema che deve 
essere all’ordine del
giorno nell’agenda 
di tutti gli ammini-
stratori». 

Con qualche
p r e c i s a z i o n e : 
«L’uomo – conti-
nua – ha sicura-
mente contribuito ad accelera-
re un processo climatico che, 
però, ha evidenti elementi an-
che naturali. Ce lo dice la storia 
della Terra: da sempre, ere di 
desertificazione si sono succe-

dute a ere di glaciazione. Ciò 
non toglie che ai giorni nostri 
manca spesso il rispetto am-
bientale e che non c’è coscienza 
del problema». 

Piani lasciati nei cassetti

Una consapevolezza che anche 
le amministrazioni locali pos-
sono contribuire a formare, oc-

cupandosi, per
esempio, di consu-
mo del suolo, di
spreco dell’acqua, di
energie rinnovabili,
di riciclo. «Per lavo-
rare in questa dire-
zione – spiega Mar-
setti – un Comune
per prima cosa deve
cercare di applicare
tutti i documenti che
vengono redatti a
supporto del Pgt, do-
cumenti chiamati
componenti am-
bientali, che vengo-
no prodotti insieme
al Piano, ma poi,
troppo spesso, fini-
scono chiusi nei cas-
setti perché non ci
sono il tempo o i
mezzi per approfon-

dirli. Ma solo attraverso una co-
noscenza del proprio territorio 
si può lavorare sulla sostenibili-
tà dello stesso, studiandone la 
storia e gestendolo al meglio». 

Tra gli altri documenti da

Diego Marsetti 

geologo 

Pietro Orrù

sindaco di Vilminore

Gli impianti alimentati a fonti rinnovabili in Lombardia, 2017 

Provincia

% di Comuni 

con impianti 

alimentati 

a fonti rinnovabili

N. impianti 

alimentati 

a fonti 

rinnovabili

BERGAMO 26,9% 101

BRESCIA 42,4% 149

COMO 8,6% 17

CREMONA 58,3% 152

LECCO 5,7% 6

LODI 65,6% 67

MANTOVA 58,8% 75

MILANO 
(città metropolitana)

18,7% 30

MONZA E BRIANZA 7,3% 5

PAVIA 22,3% 79

SONDRIO 44,2% 50

VARESE 7,9% 11

LOMBARDIA 28,4% 742

ITALIA 27,9% 4.541

  Comuni con impianti alimentati 

a fonti rinnovabili

FONTE: ELABORAZIONE IFEL-DISET  

SU DATI GSE - BOLLETTINO AGGIORNATO 

AL 31.12.2017

Consumo di suolo, rifiuti, educazione: 
anche i Comuni in campo per l’ambiente

LA VOCE DEI SINDACI 

Presto avremo 
una scuola 
di educazione 
ambientale 

  Comuni 
con impianti 
alimentati 
a fonti 
rinnovabili

NoiComune
www.noicomune.it
info@comune.it

Classe 
demografica

% Comuni 
con impianti 

a fonti 
rinnovabili

N. impianti 
alimentati 

a fonti 
rinnovabili

0 - 1.000 27,3% 17

1.001 - 3.000 19,4% 22

3.001 - 5.000 28,6% 18

5.001 - 10.000 23,7% 23

>10.000 58,8% 21

Prov. Bergamo 26,9% 101

Gli impianti alimentati a fonti 
rinnovabili in esercizio in provincia  
di Bergamo, 2017
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